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Saluto ai lettori (e agli amici) 
Dal prossimo mese "L'Indice" 

sarà firmato da un nuovo direttore. 
Questo dunque è un saluto ai letto-
ri dopo quattro intensi anni. Que-
sto periodo ha coinciso con una 
svolta nella storia della rivista: si è 
creata una nuova società editrice, si 
è nominato un nuovo consiglio di 
amministrazione, è stata chiusa la 
sede di Roma, è stata riorganizzata 
la redazione di Torino, nuove forze 
sono entrate nel comitato di reda-
zione, si è rafforzata la redazione 
con Mariolina Bertini e Aldo Faso-
lo, è stato varato un restyling grafi-
co che rispetta la tradizione, la rac-
colta della pubblicità è stata affida-
ta a una nuova agenzia. 

Parallelamente si sono allargati i 
contenuti delle pagine e delle se-
zioni, andando oltre il modello del-
la recensione, anche con l'introdu-
zione di rubriche apprezzate dai 
lettori come "Effetto film", "Men-
te locale", "Martin Eden". La rea-
lizzazione del dossier dedicato ai 
musei, nel numero di marzo, primo 
si spera di una lunga serie, ha rap-
presentato il punto d'arrivo di que-
sto complesso percorso, frutto di 
una felice collaborazione fra ammi-
nistratori, direzione e redazione. 
La conclusione di questa fase di 
rinnovamento segna anche la con-
clusione dei compiti che l'attuale 
direzione si era data. A questo pun-
to ci sono tutte le premesse perché 
il veliero dell'"Indice", superata 
una navigazione in acque agitate, 

possa bordeggiare una rotta sicura. 
Si potrebbe dire che si sono rico-

stituite, fatte le debite distinzioni, 
relative soprattutto al mercato, le 
condizioni in cui, nell'ottobre del 
1984, vide la luce il primo numero 
delT'Tndice", che si apriva con due 
editoriali affiancati: il programma 
della rivista, firmato dal fondatore 
Gian Giacomo Migone, e un me-
morabile scritto di Cesare Cases sui 
compiti della recensione. Conside-

ro una fortuna e un privilegio aver 
lavorato con entrambi, mettendo 
l'esperienza giornalistica al servizio 
di un'informazione culturale capace 
di andare oltre la notizia. Come al-
lora, anche oggi le fresche energie 
della nuova direzione potranno es-
sere investite nel collegare il mondo 
dei libri alla società reale, ai suoi fer-
menti, alla battaglia delle idee. Poi-
ché in questi riti di commiato si usa 
fare un bilancio delle cose fatte e 

non fatte, dirò che talvolta le preoc-
cupazioni per la sopravvivenza del-
la nostra testata hanno fatto preva-
lere aspetti di natura tecnica 
sull'approfondimento dei contenu-
ti. Ma "L'Indice dei Libri", dopo 
quindici anni di storia, resta in Ita-
lia un caso unico, essendo scompar-
si i nostri concorrenti degli anni ot-
tanta, fra le pieghe d'una crisi 
dell'editoria da cui stiamo uscendo. 
Una vitalità che si spiega con due 
ragioni: la rivista è il prodotto di un 
gruppo di persone che credono nel-
la funzione dell'intellettuale mili-
tante, e può contare su una base di 
lettori irriducibili che hanno la pas-
sione dei buoni libri. 

Questo è il patrimonio che 
la nuova direzione dovrà valoriz-
zare. 

Nel giorno dei saluti, desidero 
ringraziare tutti i collaboratori che 
hanno contribuito a tenere alti il 
prestigio e l'autorevolezza delle 
nostre pagine. Naturalmente la di-
rezione non avrebbe potuto fare al-
cunché senza l'impegno del comi-
tato di redazione, mentre devo 
confessare il rammarico per inter-
rompere il rapporto con la redazio-
ne interna. Fra le diverse persone 
che dovrei ringraziare, voglio ricor-
dare Franco Ferraresi, che quando 
condivise le responsabilità della di-
rezione era prodigo di suggerimen-
ti indispensabili, senza avere l'aria 
che lo fossero. 

Alberto Papuzzi 

Lettere 
R e c e n s e n d o favorevolmente 

il mio l ibro sull 'Italia degli 
zombi (ma n o n voglio essere 
autoreferenziale) , F i l i ppo La 
Po r t a tocca un t ema p iù gene-
rale: la totale mancanza di no-
mi (di autor i , titoli, libri, gior-
nali, ecc.), fo rse pe r educa to 
glissare, understatement, ecc. 

La ragione c'è. E c c o m e . 
Ne l l ' e f f imero giornalist ico si 
a b b o n d a coi r i fer iment i preci-
si: d u n q u e si viene bias imat i 
pe r l 'eccesso di n o m i e titoli. E 
i let tori p ro tes tano , anche ma-
gari g ius tamente . M a già alle 
p r i m e bozze di un volume, 
l ' au to re stesso si chiede: chi 
era costui? E alle bozze suc-
cessive: se si t iene la ci tazione, 
b isogna chiarirla a p iè d i pagi-
na, d o p o ogni capi tolo , o in 
f o n d o al l ibro? 

M a n o n è u n saggio d i s tu-
dio , q u e s t o ! N o n è o p e r a 

d i " r i ce rca to r i " accademic i ! 
P i u t t o s t o , d i p e n d e da u n a 
f o r m a z i o n e le t te ra r ia l o n t a n a 
m a viva: N o r t h r o p Frye , Ana-
tomy of Criticism, 1957. Ivi, 
c o n s t a t a t o c h e " a t t u a l m e n t e 
ci t r o v i a m o in u n a f a se i roni-
ca del la l e t t e r a t u r a " , nel la sua 
Teor ia de i G e n e r i il m a e s t r o 
sp iega c h e nel la "sat i ra me-
n i p p e a " l ' in te resse d r a m m a -
t ico r is iede in u n conf l i t to , f r a 
idee e n o n già f r a pe r sonagg i . 
E la soc ie tà u m a n a v iene t ra t -
ta ta in t e rmin i d i pattern in-
te l le t tua l i e n o n di ca ra t t e r i 
ind iv idua l i . O p p u r e , c o m e 
ne l caso di Rabela is , in for-
m a di encyclopcedic farrago: 
e n u m e r a z i o n i e ca ta loghi di 
torcheculs. 

E ques to si r if lette nella pra-
tica del l 'edi t ing pubbl ic is t ico: 
i miei p r imi l ibri n o n si posso-
n o r ipubbl icare , p e r c h é Gra-
zie per le magnifiche rose o Ses-
santa posizioni o O f f - o f f sono 
t a lmen te p ieni di n o m i "allo-
ra" not iss imi e oggi d iment ica-

ti che b i s o g n e r e b b e appesan-
tirli con cent inaia di no t e 
esplicative. E oggi il turnover è 
ancora p iù rap ido . Se ci fosse-
ro dei n o m i d i zombi , u n a 
p ross ima ediz ione d iventereb-
b e misteriosa; e i let tori conti-
n u e r e b b e r o a r improvera rmi a 
causa dei n o m i e titoli e f f imer i 
e incomprens ib i l i . 

Alberto Arbasino 

Errata corrige. Ne l n u m e r o 
di marzo , il n o m e de l l ' au tore 
della Vita di Antonio Gramsci 
recensi ta a pagina 18 n o n è Al-
d o L e p r e , m a Aure l io Lepre . 

Il l ib ro da cui sono s ta te 
t r a t t e le immagini , Tète à tète. 
Portraits by Henri Cartier-
Bresson, è s ta to p u b b l i c a t o an-
che in Italia: da L e o n a r d o 
Ar te , Mi l ano 1999, pp . 144, 
Li t 90.000. 
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Premio Calvino 
Giovedì 6 maggio 1999 verrà assegnato 

il premio Italo Calvino - dodicesima edizione -
per un romanzo o una raccolta di racconti, 

opera prima inedita. 
La premiazione avverrà alle ore 18 

a Palazzo Barolo, via delle Orfane 7, Torino, 
e sarà seguita da un pubblico dibattito. 
Saranno presenti i membri della giuria: 
Marta Morazzoni, Antonio Moresco, 

Massimo Onofri, Bernard Simeone, Carla Vasio. 
La manifestazione si svolge con il contributo 

del Comune di Torino e della Regione Piemonte. 


